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h' RIPRODUZIONI ROS'ER VATE. 
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SCENA PRIMA. 

L a  scelza rappresenta l a  p iazza  del palazzo comurtale a Brus -  
selle, in u n  giorno d i  Kerrnessa. - Nel  fondo, i l  palazzo ,  
cui  si  accede da  u n a  breve g,.adi~zata. - fVeZ ??zezzo della 
piazza,  zcnn coZon~za. - A clirilta, verso i l  proscenio, la  fcib- 
brica d i  birra d i  Daniele. - A s i n i ~ f r a ,  verso lapr inza  quinta,  
l 'ingresso della casermu degZi archibugieri. 

l' alzarsi della, tela, la Kermessa i: animatissima. Nel fondo, 
po~olani  e popolane intrecciano le danze nazionali. Quadro di 
festa fiamminca. A clritta ed n sinistra alcuni Borghesi di Brus- 
selle, seduti ad ampie tavole, con grat~cli coppe di birra davanti. 
Dalla caserma, a sinistra, escono Sandoval, Carlo e parecchi 
Soldati spagiluoli. 

Carlo, Sandoval ed i Soldati 

O Spagna, o suo1 natal, io brindo a te! 
La  gloria ti è conipagna, 
Giiida, la santa fè! 

Viva lz Spagna, 
Evviva il Re! 

I Fiamminghi 
(sottovoce) 

Sia Spagna inaledetta ed il suo Re! 
Ovunque il terror l' accompagna, 
Rischiaran i roghi sua fè!  

Morte alla Spagna, 
Morte al suo Re! 

Sandoval 

Fè d'iclalgo, signori, - non si bee che a Brussc 
Tal cervogia, che va1 - il miglior Setubal ! 
Tavernier fortunato - vuoi dir dove la  pigli? 



I1 Taverniere 
(levandosi il b~ r r e t t o  in  i ~ t t o  rispett,nso) 

L 'ho  da mastro Daniel - un birraio inodel, 
Che dimora laggiù. - 

(additando 13 fabbrica di birra) 

Sandoval 
(a Carlo] 

Che iie sai sul suo con-to? 

Carlo 

Un fiainniingo di sangue - un devoto ai Nassau, 
Che, a? lor aririi fedel, - trainn un nuovo tranel! 

I1 Taverniere 
(sottovoce a Sandoval) 

A noi, inirnte l ei vien 
Le inan conserte al seri... 

SCENA SECONDA. 

I precedenti, e Daniele, clie esce dalla birreria, a diritta. Lo 
precedono alcuni giovani birrai, che spingono innanzi delle 
carriaole con orciuoli di birra. 

Sandoval 

Ed al varco io l'arresto. 
(accennaildo Daniele ad alcnni de' suoi) 

Da voi tradotto sia - al posto piii vicino 
Presso gli archibugieri ! - 
Orsù! cliè piu si tarda? Inteso avete? 

Daniele 
Con gran piacer! 

(accostandosi a Sandoval) 

Sei scudi d 'or!  

Xandoval 
(sghignazzando) 

Dnvver ? 
Daniele 

[coli bonarietal 

Lo scotto è assai niodesto ... - 

7 
Sandoval 

La celia è assai scipita ! 
Daniele 

(come sopra) 
È il suo prezzo.. . 

Sandoval 
(cou alterigia] 

I1 suo prezzo? e da qual dì 
Taluno ardì far pagar lo Spagnuolo 

I1 ben di cui dispone? 
Chè tutto gli appartien - terre, beni e persone! 
Non tenete ad onor - o vi1 gente fiamminga, 

La  sete calmar del vincitor? 

Daniele 
(con impeto d' ira) 

Dei predon ! 
Gli Spagnuoli 

(alzandosi i 

Lo frecldiam ! 
Sandoval 

(trattenendoli) 

No - no, davver ! 
(accennando ad Amelia che esce dalla birreria) 

Or, chi è mai questa bella, 
Che vedesi apparir? Se è figlia sua ,  
Perdonato sia pur, ma so1 per ella ! 

SCEN-4 TERZA. 
I precedenti, Amelia, in abito nero, esce lentamente dalla fab- 

brica a destra. Si avanza rneditabonda e senza curarsi di quanti 
la circondano, 

Bandoval 
(a Dariiele) 

Qual ha nome? e perchè - quella veste feral ? 
Daniele 

(con aocen to cupo) 

Veste il bruno del duol. - 



Sandoval 

E per chi? 

Daniele 
Per  suo padre, 

Che assassinalo fu  ! 
Sandoval 

(con uccenLo di c<>iiiriiiserazione) 

Alli ! sventurata ! 
E da quando qui s ta?  - 

Daniele 

Sol dalla notte anclaia ! 
Amelia 

(la. quale non ha  presa alcuiia yarte a i  loro discorsi. volgeiidosi :L bassa vocc 
a Uoiiiele) 

È dunque qui, Daniel? 

Daniele 
(coiiie sopra. ,iddilando ld, colonna) 

Si, si, sii yi~esta  piazz,~ ... Ivi, tra il folle 
Tiimultuar cl'inclifferenti plebi 
Nc vidi rotolar 1:~ uobil lesta. 

Amelia 
(cadendo i11 giiioccliio presso alla colonna) 

-Ah! padre mio, 
I o  l i  vendicherò! Lo giuro a Dio! 

(si ode nelle strade vicine ilno strepito di tamburi e di grida:] 

All'armi! I1 Duca d'Alba! 

Carlo 
(guardando dalla strada a sinistra) 

Sì, ne veggo la scorta. 

Sandoval 
(iorrider~do] 

Egli al palazzo 
Si reca-di citt& por uil novello 
Balzello clie alle Fiantlrc unite chiede 
E che pagar sapran - qual  no1)ilc ine 
Clie in dritto& noi rivici~ ... 

rcede 

odi ! 

Pzrlo 
Un grand'uomo ! 

ioval 
Un e: 

carlo 

Sandoval 
(sorridendo) 

Delle imposte il signor! 
)Igendosi e saorgendo Anelia,  l a  quale k sempre in ginocchio presso 
:olonna 

i1 Duca d'Alba hai t u  - a chieder grazia alcun: 
:he, dove ei passi appena, - cadi piona al suo p 

Amelia 
(alzandosi vivamente) 

:o prostrarmi ? 
(sottovoce a Daniele) 

Dinanzi - a chi il padre m'ha speri 

Daniele 
(come sopra) 

rrenar ti dèi, poichè, sol ch'egli appaia 
1 tiranno esecrato, ognun vedrai 
i trasalir, cliè questa plebe vile 
2rede ch'abbia a ferir sol collo sguardo! 

SCENA QUAR.TA. 
precedenti. - I1 Duca d'Alba, che in lettiga chiusa si . 

al palazzo di città, preceduto e seguito da Albanesi, Archibng 
e Guardie vallone. - I Magistrati c notabili della città veng 
appresso, a piedi. 

brio ed i suoi soldati, usciti dalla caserma, si mettono in ordine di batt 
e presentano le armi. 1 tamburi rullano, le bandiere s i  abbassano a l  

. lektiga che sale lent radini del palazzo di 
a sulle traccia del Duo, 

saggio della 
Sandoval v: 

Coro di 

aniente i g 
a.1 

Spagnuoli 
.-... n--. Onor a lui, che 0g11i arvica paro! 

o1 suo valor è avvezzo a supera 
'obil campion della gloria spagni 
'aste anzi a lui si debbono curx 

La 
~ì ! 
uola, 
rar ! 

roe! 

al la  

to? 



I n 
Coro di popolo 

(sottovoce e parlando gli uiii cogli altri) 

Mira là l'uom che desola 
E le terre e i casolar ! 
I n  stia inan l'asta spagnuola 
I l  sangue nostro a fiotti fa versar! 

(1 soldati spagnuoli guardano biscaineute i popolani e gridano ad alta voce) 

Onor ! Onor ! al nostro coridottier ! 
(Snndoval e gli uffizia.li haniio raggiunto il corteggio. Non rimangono in isceu:~ 

che D. Carlo etl alc,nni soldati. Costui s i  accosta ad Amelia che è r imnst~.  
sola e mrditabonda i n  rin angolo tlella scena, a dritta) 

Carlo 
(ad hnielia) 

Perchi! tra questa turba - che manda il gran saluto, 
Cili sguardi tuoi son chini - e il labro tuo sta mulo? 

Grida con noi:  Viva il governator! 
(,lmelia lo guarda con disprezzo e non gli risponde) 

Daniele 
(avanzandosi) 

Dritto n'hai t u ?  
Carlo 

Tu d8i - n~as t ro  gentil, tacer! 
Vo' che meco ella gridi: - Viva il governator! 
E vo' di pii1 che irituoni - qualche canto spagnuolo! 

~l Daniele 
(metteiido iiiaiio 1'1 ptignale) 

Ti scosta! o (li mia man - pel suo Dio! qu i  l'iinmolo! 

Amelia 
(piano a Dani~le ,  trattenendolo) 

Folle sei! vedi ben - che costui non è in sè !  
[In  questo frattornpo alciini soldati hanno yortato una gran tavola in mezzo 

ilcllo scena. Essi siedono per bere) 

Carlo 
(l?ercnoten(ln la tavola] 

Su!  la ca.nzon spagriuola., 
Che inneggia al Duca d'Alba! 

Amelia 
(mal  frenando u n  iiiipeto di sdegno) 

Ah! non la so cantar! 
Carlo 

(scdeildo e veisandosi da  bere) 

Ebbene! canta allor quel che ti par! 

Daniele 

Vitupero! hbhon~it i io!  Ah! per costoro 
Xulla di sacro v'ha! 

Amelia 
(giiardaildoli e fissando Daniele con forza) 

Sia pur! io canterò! 
(gli Spagnuoli stanno seduti intorilo alla gr,m tavola recata da essi nel mezzo. 

Dietro a loro i l  popolo i n  giro) 

Amelia 
(nvanzaridosi) 

111 seno ai inar, preda all'atra tempesta, 
Al nobile vascel - piìi spei6aiiz;l non resta! 
Dei venti al  sil~ilar - e tra i furor del mar 
I1 grido a te  non vieii del marinar? 

Dio tutelar, 
Deh! calma alfine 
I1 tuo furor ! 
Pietoso ascolto . 
Porgi al pregar 
De' figli tuoi, 
Icitlio Signor! 

E Dio dicea ne' srioi responsi allora: 
Dee l'uorn ripor sua fè - so1 nella mia pieti? 
Salvezza ognuri dal ciel implora 
Ed  in sua mano ei l'ha! 

Coll'auciacia l'uom risponda, 
Ed, i nembi a doininar, 
Tutt,i l'opra insiern confoilda! 
C116 il periglio appressa ... è là! ... 

Ah! si - prode e vigil ciurina, 
Non ti dèi disanimar! 

801 rhe ti voglia salva - Iddio ti salvera! 



12 
(guardando il &iopolo elio 1% circonda; 

L qual fin smarrir la spene? 
Manca Il sangue a' nostre venl 
0, colpiti di stupor, 
Vi fa pallidi il terror? 

morte vien e vi coglie in sopoi 
{orgiani! sorgiam! tra le fiere tempes~e  

Che minaccian dal ciel le vostre teste! 
Si desti ognun! si, tutti insiein sorgiam! 

I1 Popolo 

Quale ardir! qual lingi~aggio! 
I1 suo dir il coraggio 
In noi rinascer fa! 
Vendichiain tanto oltraggio, 
Cessi il vile servaggio! 
Vogliain salvarci e Dio ci salverà! 

Gli Spagnuoli 

Per  quanto sia peccato, 
Del canto innamorato 
Che 17ugola ci dà, 
L'umor è a nie più grato 
Che vellica il palato 
E inebriato 111' ha! 

I1 Popolo 
(a  bassa voce, a Daniela) 

La  fanciulla fiera e bella 
La  conosci? chi è inai ella? 

Daniele 
(coine sopra) 

la figlia d9Egmont. 

I Fiamminghi 
(fra di loro, con segni di r i~e renza )  

Figlia d'Egm 
( facehdo: 

e1 padre 
Ornai lr 

E ti vendicheran. 

;i intorno ac 

tuo c7il 
L nobil i 

spira 
ra! 

[come ispirata) 

! più non v'ha periglio ... 
tinascon spemi in cor... 
:i vien ... ei vien! d'Olanda il bel iiavigl 

le ho scorti i t re  color! 
I Fiamminghi 

uorriam! in  nostra man brilli l'acciar! 
I nembi dominar 
Saprem, la patria n libertà tornar! 

Amelia 
(con forza, fissando gli spagnuoli) 

Intesa m'harino i fieri marinar 
E la speme nei cor torna a brillar! 

[ Fiamminghi esaltati s t m n o  per iscagliarsi contro gli Spagnuoli. Ad 
tratto su l  peristilio del palazzo di citta compaiisce un uomo vestito di n 
solo e senza guardie) 

Tu t t i  
(sbigottiti) 

I1 Duca d'Alba! 
Poco a pocc,i Fiamminghi si diradono e s i  accostano alle loro case las 
spopolato il centro della piazza. 11 Duca scende lentamente e tranq 
meilte la. grande scalea. I soldati s i  alzano. Daniele ed Amelia rima 
soli verso i l  pruscenio,) 

Ad u n  gesto del DUCA,  la piazza si sgombra; restano in iscens solta 
Duca, Danielo ed Arnelia.) 

SCENA QUINTA. 

Amelia, Daniele e il Duca d'Alba. 

Tutt i  

Oh terror! 

Amelia 
( a  parte) 

Che vedo io mai ? 
Sol cli'egli appaia, inc4lti gli ]in il terror ! 

I1 Duca 

p01101 fiacco, vi], a l~bie  tt 
Clie trnsali al mio cos 

u n  
ero, 

ciando 
uilla- 
rngono 

~ n t o  il 
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Un mio cenno, un sol 1i1io detto 
È voler per te del ciel ! 

Nei falli arcliiiieiiti 
Noii un fr,t lor genti 
Snrk che s'attenti 
Quel giogo spezzar ! 

Li tengo, li afferro, li stringo in riiia nian! 
Resistere è vail! 

Amelia 

Clupo orror mi stringe il petto 
Nel sent i rn~i  al suo cospetto ... 
i< il tiranno, il vi1 reietlo 
Dallix terra e iiisieiri dal ciel ! 

Padre, o padre!  chi raffrena 
Dell'ambascia iri me la liiena2 
F u  colui, fu il maledetto 
Che ti schiuse il freddo avel ! 

Daniele 
Del tiranno vil, al3bietto 

Truce e pallido è l' aspetto ... 
Strazia ed agita il rriio petto 
Ansia orribile, cruclel ! 

O niio iiobile signore, 
Di quel barbaro il furore 
Ti squarciò col ferro il core, 
Ti dischiuse il freddo avel! 

SCENA SESTA. 
I precedenti, e Marcello. 

(i\larcello, giungendo da l  foiido, non s'avvede della presenza del Duce e 
accorre verso Daniele ctl Ainelia) 

Marcello 
Amelia ! 

Amelia 

011 ciel ! Marce1 ! 

Daniele 
Sogiio non è ?  

I5  
Marcello 

Non è !  da Bruge io giungo 
E accorsi qui ... libero son... 

Daniele 
Che parli ! 

Marcello 

I giudici, cui fa - tremar la tirannia, 
Infidi ai riti lor - rei non ci proclamar ... 

Daniele 
Vero saria? 

Marcello 

D' assolverci hanno osato ! 
Nè teinon lo scoppiar - dell'atro nein110 irato. 

I1 Duca 

Del Duca è d' uopo allor - ammirar la clemenz,i ... 
Mareello 

Se fiacchezza non fosse - il braccio suo talor 
Dal versar sangue uinaii stanco riposa ... 
Per  meglio poi ferir ! 

Amelia 
(con terrore) 

Taci ! 

Marcello 
E perchè 

Con voi, iniei fidi, tacerei, se  noto 
V' è qual odio costui nel cor rni desti ? 

I1 Duca 

Odio hai cletto? perchè, se 1101 coriosci ? 
Marcello 

E d' uopo qual ne avrei? del popol i~ i i o  
Flagello, ei tutto rovesciar costiima ... 
Tra  stragi e fra tciiipcsle ei sol patiboli 
Seppe t ra  noi rizzar ! 

Amelia 
Imprudente ! 



l (i 
MaFCellO 

In che mai ? Si 
sta un felice, a rrie lo di 

e in que 
ee segna 

I1 Duca 
(trsnquil ldir ienta)  

lo vedrai ! raffrena il cieco ard 

Marcello 
dove ? 

I1 Duca 
A le  dinanzi ! 

Marcello 
I1 Duca !... oh ciel ! 

Amelia 
Mi senibr:~ di morir !... 

I1 Duca 

Chè non rispondi ? 
Marcello 

l poss' io I... sono iiierrne ... 
I1 Duca 

(a Sandoval che esce dalla caserma con alcuni soldati) 

Ognun disgomb 
(ad Amelia e Daniele) 

Voi pur !... [a nrarce1lol T u  sol rimani ! 
(Daniele ed Amelia entrano i n  casa. Marce110 ed il Duca restano ii 

Nel fondo Sandoval e i soldati, coll'archibugio in ispalla, atten 
ordini del loro capo) 

S C E N A  S E T T I M A .  
buca, Marcello, Sandoval, e i Soldati nel fo 

. hai ? 
I1 Duca 

Marcello 

l isceii:i. 
.dono gli 

Bruge, di cui 

M ~ I ~ X  

gli spaldi 
11 Dc 

E tuo padre? 
Marcello 

Marce1 di Br' 
offrirono rifugio 

uge 

Di lui - alcun non mi par 
P u r  dal nostro bel suol, a quanto io 
Dal crudele invasor 
Fini  bandito i suoi miseri giorni. 

I1 Duca 

E tua madre. .. rispondi ! - 
Marcello 

Ahi ! me la .lolse il cii 
Corre un  anno in tal dì ch7 ella moria ... 
Ma saprò ritrov:irti, o madre mia ! 

I1 Duca 
Pu re  ... pria di morir 

Alle niani d' Egmont - non t' ebbe un d ì  fidato 
Marcello 

Si - a quel nobile Egmont - qiiell' eroe... 

I1 Duca 
Quel ~ ihc  

Marcello 
Sul sentier dell' otlor - io fui da lui guidato 
Ay fini suoi fede1 - mi fia sacro modello 
Se non la vita, la sua morte alrnen ! 

or sai ! l' ira tua iili squarci il seti ! 
I1 Duca 

ne i  baldi arclimenti 
Mi abbaglia l 'ardor ! 
Dispregia i tormenti 
I1 fiero suo cor ! 

patria sol vede 
Securo di se, 
1,a no1)il sua fec 
Non cerca iriercl 
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Marcello 

Un vi1 io non sono... 
Ben so che il tuo coi' 
Ignora il perdono, 
Nè provo terror. 

Salir vo' da Porte 
I1 palco fata1 ... 
È bella la morte 
Pel  suolo nata1 ! 

I1 Duca 
(additando l'abitanione di Daniele) 

Vedi quella magion? cola non dbi 
Inoltrar il tuo piede ... 

Marcello 

E perchè mai 1 

I1 Duca 

No1 dei,  no1 dèi ! paventa 
Pel  tuo core un ardor folle, insensato 
Che perderti potrà. Fuggi colei ! 
Te lo impongo ... lo vo' ... 

Marcello 

Qual diritto hai t u?  

I1 Duca 
Lo vo'! 

Marcello 

No1 soffro! i miei palpiti ardenti 
Uman poter interrogar non può! 

Di me stesso io son signore, 
Altra legge a me non do. 
Seguo i voti del mio core, 
I1 terror che sia non so! 

19 

I1 Duca 

Di perdono torna (legno, 
Obbeclir t u  devi :i. iile ! 
Fuggi il Iniilpo dcl mio sdegrio , 
O Marcello, o guai a te!  

(Marccllo si :tvvi:i. verso la casa, di Daniele) 

Frenar s:~pi.U 1:i lernertlria roglia! ... 
Di quell'ostcl n o n  dèi varc:ir In  soglia! ... 
Te1 viet:~ i l  Duca d'Alba ! 

(Marccllo, giunto l~resso alla porta, 110 fa cader il martello.) 

S h !  guai a te! 



S C E N A  PRIMA. 

L a  scena rappresenta la  birf-eria d i  Daniele. A d ir i t ta ,  f i i i i ,  

lambicchi e fornelli. A sinistrcc, favole, sedie e l'uscio tleZla 
stanza d i  Amelia.  N e l  foudo La porta rli strada. Gran fit~estrn 
con invetriate gotiche. 

All'alzarsi ilella tela, tutti gli operai, addetti alla fabbrica so110 

iil moto. Un griippo, a sinistra, guarda con disprezzo l'ariacceii- 
darsi gaio e speiisieralo dei compagni. Daniele va su c giìi, 
invigila e dirige i lavori. 

Coro 
(di  operai che stanno lavorando) 

All'opera! il lavoro 
F a  solo il viver gaio ... 
Ognun ripeta i n  coro 
I1 canto del birrajo! 

Liynor, che inganna, 
Del viil l' ebbrezza 
Pien di tristezza 
Ci lascia il coi ! 
I sensi affanna 
E d' ogni lite 
È della vite 
Causa 1' umor ! 
Viva la birra ! 
Tetri pensieri 
Ne' suoi bicchieri 
Nascer non poli! 
Somiglia a mirra, 
N6 mai consuma 
La  dolce spumn 
La tua ragioiz 1 

Daniele 
(conteiiiplando gli operai al lavoro) 

Colh Serve 1' opra e il canto, 
Un pensier non li travaglia ... 
Nulla a far c' è con costor ! 

.' artigian rni ci vuol - silente e pensator! 
(movendo verso coloro che non lavorano) 

\Tori si lavora piìi? - 
Gli Operai 

A qixal fin, se ~111 padrone 
A grado siio dispone 

D' ogni bene fra noi? 

Daniele 

Sperar corivien ! 
Gli Operai 

:1 che speiar? speme non v'ha! ... 
Daniele 

V' ha forse ! 
Si speri ognor! 

(più piario) 

Ad altri nacor la rea catena è grave! 

Gli Operai 
Che attendon più? 

Daniele 

Che dei nobili cor 
Facciari lega con lor ... 

Gli Operai 

Noi la faremo! 

Daniele 

- W -  - - v  

Ma sir della v( 

Gli t 

S t a  l i ~11  5111 d7 ora io conto su di voi 
io al d i  ?lidetta.. 

lperai 
Or ben 
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Daniele 

Ci vuol prudenza ... alcun non v' oda ! all' opra, 
Ai canti lor vi dovete associar! 

(Gli  operai passano a diritta e prendono parte ai lavori ed ai canti dei loro 
compagni) 

Liquor divin - nettar gioioso, 
A quanti siam - cleh! versa in cor 
La voluttà - che clà il riposo 
E mai non sa - che sia dolor! 

Liquor, che inganna, 
Del vin l' ebbrezza 
Pien di tristezza 
Ci lascia il cor! 
I sensi affanna 
E d' ogni lite 
E della vite 
Causa 1' uinor ! 
Viva la  birra! 
Tetri pensieri 
Ne' suoi bicchieri 
Nascer non pon ! 
Somiglia a rilirra, 
Nè rnai consuma 
La  dolce spuma 
La  tua ragion! 

(Verso la fine del  coro, la scena si oscura. - Alcuni operai hanno accese 
lampade e torcie. - Si odono rulli lontani di tamburi.) 

Daniele 
(agli operai) 

Rila rintocca la squilla il coprifoco 
Ed  al riposo invita; 
Addio fratelli ! a cloman la riprew, ! 

Gli Operai 

Addio, maestro! il lavoro a diman ! 

(Escono. Comparisce Amelia alla porta di sinistra che apre a uieta.] 
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S C E N A  SECONDA.  

Amelia e Daniele. 

Amelia 
(piano a Daniele) 

Sei tu solo? 
Daniele 

Lo  son. Or qual secreto 
Terror lo spirto t' agita? 

Amelia 

Perduti 
Siain noi... Marce1 ... 

Daniele 

Ebben ! Favella ! 

Amelia 
Tratto 

Veni'ie in arresto.. . 
Daniele 

Ciel ! 

Amelia 

N' ebbi la triste 
Novella or or... 

Daniele 

Nobil cor che la morte 
Venti volte sfidò! 

Amelia 

Raccogli i tuoi, 
Di' lor ch' egli è prigion, che pe' suoi giorni 
Io tremo ... ahi se concesso 
Noii c' è salvarlo, perirem con esso! 

(Daniole esce) 



S C E N A  TERZA. 

Amelia sola. 

-.-._ :cel, t' ho letto in cor il dolce arcano... 
Nè un accento, un sospir giammai tradiva 
I1 tuo voto gentil. Epppur tu iii'ami! 
Che dissi io niai? perchè, 
Nel proriuiiziar quel nome, 
Ogni mia fibra trasalisce in me! 

Ombra paternn, a me perdona 
Se iiuovo affanno ange il mio cor... 
Se ha un' altra spina la. inia corona, 
Se invoca i l  cielo nove1 clolor ! 

Deh! grazia, o padre! & puro, è santo 
L' ardor che affanna i1 mio sospir ... 
Ki fa che sgorghi si  arnaro il pianto ... 
Graziti per esso! sta per morir! 

Ma no! ... ma no! ... t,roppo è grande l'affanno, 
Nè tu puoi tal mercede a me negar! 
Padre!  Marce1 tibborre il tuo tiranno 
E la tua fin giuri, cli vendicar! 

Quando per noi del culto tuo devoto, 
Affronta, ahi lasso ! 1' ultirno inartir, 
Non è fallir alzar al cielo un voto ... 
Padre,  preghiam ... poi (;h' ei sta per morir! 

(cade in ginoccliio) 

SCENA QUARTA. 

Daniele ed Amelia, pii7 tardi Marcello. 

Amelia 
e ?  cli gih qui sei t u ?  

Daniele 
(entrando con preoauzioiie e con voce bassn) 

Non ti tra! 
motto, non ti sfugga un sol so 

Io furtivo incedea 
or che a me vicin, senza runlor 

Un' onihra guizza, un prode, a cui propizio 
J1 ciel concessc disertar, in iiiezzo 
h foco inicidial, la rea prigioiic ! 

Amelia 
Un procle? Ehhen?  

Daniele 

Fra le mie l~rnccia ei cade 
Crciluto ho di sognar nel ravvisarlo ... 

Amelia 

Nun 111' ingannar !... quesl' uom ? 
Daniele 

E presso a te! 
(Marccllo coi?~parisce avvolto in u i i  gran mailtello) 

Amelia 
Oh ciel ! 

Marcello 
Amelia ! 

Amelia 

Esaudita mi hai t u ,  
Ombra santa paterna ! 

Daniele 

Aii ! non si faccia 
R u n ~ o r !  Non gli odi lu'! slaii per venir! 

Daniele e Ma.rce!!o 

Gli nreliibugier van sulla traccia. .. 
n? i Cluell' orda rea i l i  la caccia ... ti 

Martello ed Amelia 

Dio di honth, di noi pieti!  
Scomparsi son nell' onihra già ! 

Amelia 
[ s  Narcelln) 

Pe r  noi. incauto, esporti? - 
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Marcello 

Sai qual mi diè prigion? 
Parmi ancor di sognar - la stessa sua  magion! 
T r a  l 'ombre della notte - di là potei friggi r... 

Amelia 
Oh ciel! 

Marcello 

Vigile scolta - vegliando nel di fuor 
A caso esplose l'arma - cle' miei passi al  ruinor... 
Ma il ciel mi proteggc:~ - ei fè pii1 !... t r a  le inura 
Dell' esecrato oste1 - un segreto ho scoverto 
Che al gran fin pui> giovar. 

(a Daniele) 

Indugiar piu non devi - ai fidi nostri va 
E li raccogli quà ! 

(Daniele esco) 

SCENA QUINTA. 

Amelia  e Marcel lo .  

Amelia 

Qual dar potrei compenso, 
Marcello, al tuo valor ? 

Marcello 

TJn sol, subliine, iininenso, 
Che è d' ogni ben maggior! 

Amelia 

Perchè mi guardi e tremi? 
Qual chiedi a me mercè? 

Marcello 

Dei palpi ti supreini 
Offrir l' omaggio a te! 

Z, 
Amelia 

Che intendo! 
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Marcello 

arca11 f,ztale 
Uii 1)lasfcinn che in seil - cereai di seppellir; 

Ma pria che spunti  il cli, col inio pugnale, 
I1 tirai1 nel colpir - In  iii:~ii ini può fallir! 

ELI il misero sa  che :iur:'i. u n  sospir 
Di perdono, allorchè slu per morir!  

Ah!  s i ,  1' ardente affanno 
Celar potca sin o r ,  
Che a t e  fa  si gr,111 danno 
E che iiii str;izi;i il cor ! 

Arilore, ni-nor, siibliuie, 
P:ir:~disial sospir, 
Ch' ogni fallir redime 
E sol può Idclio p ~ ~ i i i r  ! 

Amelia 

Ailcli' io pietade eguale 
Portai  sepolta in cor , 
Anibascia celestiale, 
Che ini niettea terror ! 

Ma scoixpare ogni tema 
Ove izppressa il inartir ... 
In s u a  picl& siiprema 
Dio non ci può puiiir ! 

A tanta tua  pietà - ingrata resterò? 
No! - dall' allo del ciel - iloilde vecli ed ascolti, 
O padre inio, d' Egmont  - (la te perdono avrb!  

Marcello 

Un delirio non 8? - O inia nobil Signora, 
Io che grado non ho - iied ho fortuna ancor~i... 
Soldato venlurier - cliè sacrurti potrei 
Di più clei giorni miei? 

Amelia 

Vendica il padre mio! se  l o  farai 
Marcel, sarai per iiie 
Più grande in  terra e iiobil pih cl' un r e !  
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Marcello 

O della patria - martire salito, 
Dal  ciel coiisola - il nostro pianto, 
Nori ini fallisca - il tuo favor ! 
Tutto  si prostri - a l  braccio mio, 
Coinbatlerò - davanti a Dio 
Vencletta a trar - del geilitor ! 

Amelia 

O della patria - martire santo, 
Abbi pietà - del iiostro schianlo ... 
Ah si, dal ciel - soccorri a lile! 
F a  il braccio suo - traiiquillo e forte, 
Peripli affronti, - affronti rnorie, 
Nè manchi inui - l a  tua  iiiercè! 

(Daniele ed i Congiiirati compariscono nel fondo) 

S C E N A  S E S T A .  

Amelia, Marcello, Daniele, Coro di o p e ~ n i  e di borgliesi 
iiel fonclo. 

Marcello 
Ma giuri ti aon.., 

Daniele) 

Noil uno - iiiancava al sanlo appel? 

Daniele 

Non u n !  onore a tanto zel ! 

Marcello 

Non si Faccia rilinor... 
Cihiudansi i vani c si spcngari le faci! 

Nulla scopi-a al  tiranno 
Che i fieri Belgi congiuraildo s tanno!  

(1 coilgiiirati s i  avanzano lentameiite) 

Coro 
j sn l tovoce]  

f3 spenta ornai l 'estrema face, 
ATA qiunge a te ,  se tutto t a c ~  

Che il sospir del dolor ! 

Sc l i l ~ e r t i  ci :~clunn insieinc, 
Onta n colui che treima e geme, 

Davanti  all' oppressor ! 
Sacro u n  giuro or c ~ u i  ci serra,  
A s:llvar l a  patria terra ,  

Tutli  giiiriniil di vincere, o inorir ! 
(Alcuni opeiai hanno disposte delle sedie in scinicercliio Tut t i  si assidono] 

Marcello 
Orsii! - l 'ora  cl'oprar - per così nohil fine, 

L70r,l  le l la  veildetta - per noi suonata i: alfine! 
Questa notte (io lo so - 1' ho potuto veder) 

Nel suo regale oste1 - offre il Duca una festa, 
Nulla ei teme e, ti3a i gai - tiritiiliiar dei bicchier, 
il1 inio pugilale ultor - espon l 'odiata testa. 

Scoverto ho nei gi:lrdini - uii passaggio segreto, 
Che, (love fervc il b.illo, - pub guidar i miei passi. 
Moviamo c il vi1 suo cor - iildn hdlnillingd trilpassi ! 

Tutt i  
Ma chi lo colpird.? - 

Marcello 
I o !  ne segnai l a  sorte, 

Nè braccio umnn può sottrarlo alla morte! 
(1xa117 ad 4nicliai 

Poi chè cletlo tu. 1' hni: Venclica il padre 
E diverrai per nie 
Piii grande i n  terra e p i ì ~  nohil cl' iin re  ! 

( a  \-ore 311 t ]  

Moviaino! e il iiuovo di - trovi spento il t iranno ! 
Tut t i  

Movianio ! al fianco tuo tutti qui stanno! 
Mn clell' arini ! clell' armi ! 

Daniele 
(a~lclitnii(1o pdrecchi tini rt dritta) 

A voi ne do! 
Marcello 

Ve le prodiga il ciel 
Sol per colpiriie l' oppreesor rrudel ! 



30 
Tutt i  

Dell'armi ! :i11 s i ,  dell'nrriii, 
Non pii1 cod~irtli :~l!iii.iiii ! 

Noi lo giuriamo: Viilcere o iriorir ! 
Non iin sospiri, o gema 
E vi1 coltii che treilla 

Se l' ispano oppressor s ta  per colpir ! 
O Lihertk, gran Diva, 

L a  fede i n  le  nel ttio pol~olo avviva, 
F a  trionfar 
I1 nostro ncciar ! 

A pugn:ir ci affreLti,iiri, nè  ci dorrein, 
Se duopo fia perirvi tutti insiein! 

(picchiano alla porta) 

Sandoval 
(dal di  fuori)  

In nonle della Spagna e del suo re  ! 
Daniele e5 Operai 

Scoverti sianl ! 
Donne ed Operai 

Tutto i: perdulo! . 
Arnella e Marcello 

Allimi? ! 
(Daiiiele fa segno di  tacerc e va, ad aprire la porta) 

SCENA SETTIMA. 

I precedeilti, Sandoval, Soldati. 

Sandoval 
(entrando soguito da  soldati) 

Nessun resister osi, o lraditor ! 
Voi siete a mia iilercè ! 

(ai soldati) 

Alla inuda i fellon cospiriltor ! 
(a Marce;lo) 

T u  sol rimani ... libero te vuole 
I1 inio signor ! 

3 1 

I Narcello 
(stupito e sdignoso) 

Libero io s a l ?  p ~ r c h è ?  
Chi del vi1 delator li1 grazia irifdrize 
Osa scagliar su rrie? 
Se qui v' han  rei ,  piii reo di m e  non v' è ! 

Xandoval 
Lo  impone il duca ... 

Yarcello 
11 vi1 t iranno ! A te 

Ricaccio in volto la crude1 mercè! 
(gli getta a' piedi il suo guanto) 

Sandoval e Soldati 
Morte, iliorte a clii il perdono 
Coll' 01tr;iggio rimertb ! 

Amelia, Narcello, Daniele, Donne, Operai 
(coii esaltazio~ie) 

Non nbhianio che un solo signore, 
Quel che legge del giusto nel core, 
Abborriam la tiranna pietà, 
Se la scure sul  capo ci sta. 

Sandoval e Soldati 
i 

Morte, morte n chi il nobil perdono 
Coll' iriiqiio suo dir riinertò. 
Tratti  sieno i fellon quanti sono 
Là,  onde vivo nessuno uscir può. 

Marcello 
(ad Amelia, con esaltazione] 

011 ! sublime avvenir, 
Se  a te, o cara, daccaiito 
M' è concesso inorir ! 

(Sandnval  c 
al oarcere 

Amelia 
(a. b1a.icelio) 

011 ! s~ ib l ime  avvenir, 
Se  a me resti dnccanto, 
Corro lieta a morir ! 

circondano 
- Cala la 

i congiurati, 
tela.) 

i quali s' serenamente 



S C E N A  P R I M A .  
Uiza sala del; pa6nzzo d i  ciltd n BrztsseZZe, chiusa d a  Targhe 

poqete e da inneti-iate. QzreZZe n tliritlo danno szslla piazza.  
Qz[elZe dcl fo)zdo im???,ettono cid altre sale maggiori ,  colle 
qual i  sono ~7,esse in co~izzclzicazione, qzdanclo si q w o n o  le in- 
v e t ~ i a t e  deC findo.  

I1 Duca d'Alba. 
(Entra solo, meilitabonclo. Percorre la, scena per oluuni ista,iiti in silenzio, 

poi si arresth) 

Ah s ì!  colpevol fui ! - e colpevol per ess :~  
A un padre, ad uno sposo 
Io la rapiva un di - di ine sdegnante c fiera! ! 
Ah! I'arclor giovani1 - un orgoglio fatale 
Potean giustificar il inio deli tlo ! 
Ma essa? ... un D-ucn. d'Alba abhnndonar! 
E per più di tre lustri a me la  vista 
E l' ainplecso rullar del figlio mio ! 
Ispirargli l 'orror del padre suo... 

il suo del ii-iio fallir assai nlnggiore. 
E, noil è guari ailcor, - che al suo letto di rilorte 

(traendo i ~ n o  scritto d ,~1  seno) 

Un nuovo e fiero insulto - avverso a me scaglih! 
NTU,  per ciii nulla è sacro - se la falal tila scure 
»Scontra Marce1 di Bruge - orior del p;itrio suol, 
»Risparmia il capo suo!  - è rluzl del liio Eigliuol ! 

(ierinandnsi, iuteiierito) 

Mio figlio ! 
Nei miei superl~i gaucli, 

Tra  i conyuislati allor, 
Trovavan plausi e lancli 
D'ainor dcserto il cor ! 

Ma nel mio scii iainato 
Noil regna il vuoto piu.. 
Chè dir ad uoiri m' è dal 
I1 figlio inio sei tu ! 
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S C E N A  SECONDA.  

I1 Duca, Sandoval. 

I1 Buca 

»Or ben,  noti a te  son i lor disegni? 

Sandoval e 

~ P e ~ n e t r a r  sino a voi, colpirvi ... 
I1 Duca 

(alzando le  spalle) 
aMe ? 

»Dei borghesi ? Una femmina! Insensati ! 

Sandoval 

L a  congiura ei capitana ... 
I1 Duca 

A me sin t rat to  ... E i complici? 

Sandoval 
Proferta 

E la sentenza! 
I1 Duca 

[firmandola) 

Entro un'ora ... al supplizio! 
Venga Marcel. .. ci lascia !... 

(Sandoval esce) 

h h i !  qual mi turba nuova e cruda ambascia! 

' SCENA TERZA. 

I1 D u c a ,  M a r c e l l o .  

I1 Duca 

Sei dunque tu,  di cui la mano rea 
Nell'ornbra, a quanto so, - squarciarmi volle i l  sen?  

Marcello 

A liberar le Fiandre - solo il mio braccio aspira 
E l'oppressor ne sei. - 

Duca d'Alba .? 
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I1 Duca 

Ln meilte tua  delir ,~.  
Giaininai trainonta il sol - dove Filippo è re  
E vulnerar le Spagile - presumi, o folle, in me? 
Puoi ferir ! - l' ira vi1 - de' tuoi coriiplici io sfido. 

Marcella 
Dannazion ! 

I1 Duca 

Torna in te ! - spesso l' impeto è infido ... 
Se del fiamniingo in petto - palpita un nohil cor, 
Vediain qual serbi sorle - al tuo benefattor! 

Marcello 
(a parte) 

Ne vole:i sfiilar lo stlegno 
Ed irritlertie il tlolor ... 
E il riiio cor, al suo contegno, 
Tut to  iilva~le igriolo orror ! 

Se a' detti miei tu porgi ascolto, 
Arcano uli siiori iion parla a t e ?  
L a  lagrima. rig? il rriio volto 
Ed osi ~ieg~lril i i  iiiercè ! 

Marce110 
(a lk~rte) 

Trasalii. io riii sento - vacilln ogni mia fè! 

11 Duca 

Non è t iri  suddito rube110 
Clie al tiranno innanzi s ta ,  
Gli è un arnico, gli è un fratello, 
Clie vuol sol da te pietà! 

Narcel1o 
(n parte) 

Cielo! ahi ! più Clcl suo rigore 
Temo orilai l a  sua pietà! 
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11 Duca 

Or  ben ... pnicsliè clivin:ii* i io i~ li giova 
Questa ilniigiiie ;ilriic~ii s:ic.ra. per te 
P1 Jiibbio oiri:~i r i ~ i i o v , ~  ! 

[gli (:i, \rcil,:i.i. i i i i  riicdaglione) 

Marcello 
Mia madre ! 

Ti Duca 
(daiillogli iuio scl.iltoj 

Ed or... leggi ... 
Marce110 

C;r:tn Dio!  
Illilsion noi1 C ! 

11 Duca 
(fissanclo R I I ~ ~ ~ e I ~ i )  ci811 tenerezza) 

,4hi ! quale el,l,rezzs ! - il i ~ u o v o  affetto 
Clie il sen iri' innoi id;~ - prepara a m e !  
Qiiello che scorre - dentro :il siio petto 
'È sangue iriio, - niio figlio egli è !  

Narcello 
Ahi ! r i i '  ha la  folgore - clel ciel percosso, 

Treino d7aa1nno - gclo i l ' o ~ i o r  ... 
T! Duca 

A te quel 110111e - cixre non posso, 
Quel che benlo - sogna il niio cor ! 

Marcello 
(,I Ira1 te] 

Atnelia iiiia ! t' h : ~  il ciel a me rapita ! 
%l Duca 

I1 noine inio portar ti iiiette oproi? 
Tii sai pur chi io rni sia ! 

Marcello 
lou~ i i e  k o p r ~ )  

N i o  solo xnor  ! 
Il Duca, 

Grande, suhliino - lii trovi [in iioine, 
Cinger di lauri  - ;>olmi lc cliioine ... 
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Marcello 

Nome fatale - gelo d' orror ! 
I1 Duca 

Tutto vo' darti - quanto t u  brairii, 
Sol che una volta - padre mi chiami, 
Sol che le  braccia - mi cinga al sen ! 

Marcello 
Ah!  quel noine ignorato eli' io porto 
M' 6 del vostro meli duro a porta,r! 

Il Duca 

Pur ne' due mondi, il sai, 
Del padre tuo la gloria - il nome irradiò ! 

Marcello 
C:li'egli è un tiranno io so ! 

I1 Duca 
Qual v 'ha maggior dolore 

Qual più delusa speme? 
Io trovo e perdo insieme 
Il figlio del niio cor ! 

Marcello 

Oh bnrhnra mia sorte ! 
Di r11iest;l oi.i*ibil vita 
Non è la stessa iiiorte 
Che un rriale ;tss:li minor! 

I1 Duca 

Oli f ;~ to  spietiito! 
Terrihil condaniia! 
Impreca il mio nato 
Al suo genitor ! 

Marcello 

Qual lotta Patale 
Coiilbatte il mio cose! 
I1 dulshio rn' assale, 
Mi affanna il terror ' 
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Abhorra, o perdoni, 

Infame son io ... 
Assistimi, o Dio, 
Mi guidn, o Signor ! 

(si strapp.i. dallo 1)r;tcci;~ dcl  i)ii:;i, i17Albn i n  a t to  di fuggire. Si arresta, 
ildondo dal di fuori cici canti 1rigiibr.i) 

Coro interno 

Be 21rqfi~~zdis ~Zamnui 
Ad te,  Donzi,ne ! 

Marcello 

Che mai ascolto e quai funeree voci 
Son giunte insiilo a ine? 
Si direbbe dal sen delle tenèlire 
Un grido udir di pianto e di tersor! 

S C E N A  LQU-4RTA. 

Marcello , il Duca d'Alba, Sandoval, 
coi~,parecchi Uffiziali. 

Sandoval 
(avanzandosi rispettosamente verso il Duoa) 

Diicn, che far si de '?  

I1 Duca 

Stien gli Albanesi 
L e  miccie accese, là, sulla gran piazza 
E,  se un murmure scoppi, una minaccia ... 
Mi comprendi ? 

Sandoval 

I1 farai) ! 
(Sandoval v& a trasiiietteie i suoi ordini agli Uffiziali, i quali escono; poi 

ritorna a liaiico del 

Marcello 
(n1 Duca) 

Laggiù, che accade? 



E1 Duca 
( f r e ~ ! ( l ~ ~ ~ i ~ e ~ i t e )  

PLigl~arcIil! puoi veder !1;1 quel veronc 
Ln piazzn di Briisselle ! 

Narcello 
lanilando iid r ~ ~ i ~ i ~ e  l& 5 n e s t l r ~ )  

Oh vision fiital ! - chi quel p,rlco rizzò ? 
Quei 1ni:;eri clii son che l i  da lungi 
Veclo apparir ? 

11 Duca 
Iirecldamente) 

Cospirator I 

Yarcallo 
(con un g ~ i d o )  

1: miei 
Fidi essi son ! Ainelin ! Sinelia! 011 ciel ! 

(al  Dnca) 

Che fklr ti attenti Y 
I1 Duca 

I1 inio dover - severo 
Iriflessiliil dover ! I1 i~i io  cluell' è 
Di servir il mio Re ! 
I1 tuo d' odiar il gcrii-tor ... 

Karcello 
Mercè 

Di lor, pietk di i ~ i e !  S O S ~ I ~ S O  

Sia il cruento supplizio! 

I1 Duca 

E dritto hni tii 
Pc r  costor di pregar, ti1 ... lu, comy essi 
Colpevole'? cli  grazi,^ p ~ ~ o i  parl:lr ? 
Nulla io devo al lor coiliplice, 
'T~ltto potrei : ~ d  u n  figlio :~ccordar, 
Ov'ei lo chieila, ov* ei p,lclre irii chia~rii! 

Marcello 
Ciel! che di' .tu. ? 

I 
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I1 Duca 
quel li^ gente clie implora 

Cliieile invano nrerck! Sol che ilii chinini 
P :~dre  e l 'avranno, si ,  l'avran per te ! 

Coro 
(dalla piszz.1 più da  viciiio) 

De prqfzlndi.~ clcc?zzaui 
Ad t e ,  Don~ine ... 

Sandoval 
(trngiiar~laiiilo dal ver oiie) 

Essi av'xnzari,.. di qui la giovinetta 
Scorgo ... 

IKarcello 
Oli terror ! 

Sandoval 
(coutiiiii 111,lo n guardare) 

Con piè Pernio le  scale 
Salir del palco ... 

Narcello 

Oh ciel ! 

E sale e sale ... 
Yarcel.10 

Quale orror ! 
11 Duca 

(a Marcello) 

Lo dirai ? 

Sandoval 

Fiammeggia il ferro ... 
Marcello 

[precipitandosi ai piedi cl~1 Duca e stringendogli la mano) 

Padre ! padre ! pietà. ! 
(11 ~ u o a  f a  iiu gesto ,L Saililoval, il quale l o  t ras~net te  ai soldati che sono 

su l l i  p iaz /a)  
T1 Buca 

Si sospenda il  supplizio - e sieli qui tratti insiem. 
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SCENA QUINTA. 

I precedenti. Le  porte dcl fondo si aprono e compariscono 
Amelia, Daniele e tutti i Congiurati, Popolo e Soldati. 

I (I1 Dlioa e Mi~rcel lo rirnaiigono a sinistra, Amelia, D.aniele e Sandoval a dritta) 

Marcello 
(vedendo comp:trire Amelia e tenendosi in disparte) 

Di resistere ahimè l - più forza omai non ho ! 

I1 Duca 
(ad Amelia) 

Tu,  che, senza tremar, - fissasti l'empia scure, 
O fanciulla, perchè - vuoi tu  miei d i  troncar? 

Amelia 

Piglia son io cl' Egmorit - e vendicava il padre ! 
I1 Duca 

(con emozione) 

Che? fu pel padre tuo? ... Andar ne deve 
L'ombra di lui subliiiiemente altera, 
Se tanto seppe a te ,  donna, ispirar! 

(sottovoce a Maroello) 

Morir costei sapea pel genitor ... 
Viver pel tuo noi1 sai, crudele, ancor ! 

[a voce alta, ad Anielia) 

E ,  se  pietR - di tanto errore 
Or mi traesse - a perdonar? 

Amelia 

No ! tu  no1 dèi per te. .. 
I1 Duca 

Per  rne? 

Amelia 
Non farlo! 

Non farlo! il braccio disarmar non puoi 
Di mia vendetta! L' odio inio ini resta, 
T ' odio che nulla vuol da te l 

.. Ducn 
T L ~  nulla 

Devi alla riiin c~1eillciix;i. A I c  lioli viene 
La tua grazia (1 ,~  Inc ; ni:i da -1aluno 
Che mi ugii:igli:~ i i i  1301~11zn e pari inio 
Creava il I T !  

Marcello 
(viva~iieiite, a voce bassa) 

Quel nome non lo dir ! 
Padrc mio, per piet5 ! 

Amelia 

iZ1i! si ,  comprendo ... ei clee partir ... 
A Medina dol)biamo, al successor !... 

Bandaval 
(additando iVIrtrcello clic si avanza, ai congiiirati) 

No - davver ! gli è a coliii! per cluaiito ei chieda, 
Nulla il Ducn ricusa e ogr?uii per esi 
Seppe grazia trovar ! 

Arnelia 

Marcello! Oh ciel ! 

Ducn 

Amelia, Daniele e i Congiurati 

S q ~ ~ a r c i ~ ~ l o  i: il mistero ! 
La  face del vero 
I1 gran vitupero 
Al mondo chiari ! 
Al nobile sguardo 
D'ogni uomo gagl 
Si celi il codardo. 
Che tutti  tradi ! 

arcello 

A l \  ! umano pensierc 
I,' atroce rriistero, 
L' orribile vero 
Non giunga a sco 

1 

grir ! 



h me d' atri veli 
Si copr:rno i cieli ! 
Prin eh' iniio nii sveli 
fi  meglio i i~orir  ! 

I1 Buca 

T r a  s t i rpe  gagliarda 
E plebe codarda 
Perc l i+  ancora tarda 
Un  figlio :LL~ optar? 
TJn s e r t ~ ,  6 quel i ~ o m e ,  
Clie t' orna le cliiol~ie, 
Sci granrle siccome 
13 sol grande il r c !  

Xaadoval 

D' [in inom la ljrcghiera 
Qui, dove egli iiliptr,l, 
Quell' ira sevcra 
C;nlmare potè ! 
Invan cela il vero 
l\la qu:ilc 6 il i~iistero 
Che il iio1)ile iiupero 
Sul Dlic ;~ ~ l i  (li6 i 

Coro di  Papolo 

Di sperne lio i l  coi pieno 
Un  d i  più sercno, 
I,o sento nel serio, 
P e r  noi sorger de' ! 

Marcello 
(accoctandosi ad 4 i n ~ l i n ,  a, nielza voce) 

iinelia ! hiiielia, u te parlar degg' 

Ameiia 

L iiie, dicesti ? i11 cru;ll novella Ira 
:oinplice 

I ! cne uic' ella 7 

Amelia 

venduta al t iranno liai patria e fk ! 

Uarcello 

M' odi aiicor.,. per l~ ie tk !  ... 
Amelia 

Lungi da rne ! 
L' infimo Belga è ancor niiglior di te ! 

,dinelia si allontnna. con Dauisle c coi congiurati, senza volgare uno sguardo 
a NI:~rccllo, il qiiale, desolato, si getvh tra l e  biaccix de l  padre. Amclia, 
iii atta <li uscire, si volxo, l o  adilit:~ a, Daniele ed esce. Cala la tela.) 



SCENA PT'tIi\ilA. 

Marcello eiltra avvolto in un ampio inailtello. 

Marcello 

Inosservato penetrava in questo 
Casto recesso, asilo solitario 
Consacrato alle lagrime ! Qni liiove 
Ogni sera ad orar liel padre siio! 

L'atteiiclerò !... la rivsdrò !... 
(Si guarda intorno cc'n rispelto e s'iilcliina dnvauli  al qnadro sovrapposto 

all'inginocciiiatoio) 

Angelo casto e bel,  
Non l u r l ~ i  1111 solo ve1 
Di :~ffnniio o di tcrror 
Di cpcsta cara il cor ! 

Pietoso al inio pregar, 
Del1 ! 1iOSSiL ld(1io serhar 
A lei del cicl le gioie, 
A iile 1' i i l i i n r i  tlolor ! 

Ma ... se,  1)roscrillo e rco, 
Mi iiinticil il tuo sospir, 
L a  mia me~iioria,  Ainelia, 
Alirien noi1 inaleclir ! 
I;:i voce inia, 

Morendo ancora,  
Noil può che dir:  

Angiol del cielo, ec 

ih ! d' udirla iiii pni..,. 
viacillo de' snoi lmssi all'nppress-h . 

Amelia, Marcello. 

(Amelia entra viv~iiiciito, & l / r  gli occhi e scorge Marcello) 

Amclia 
Oh ciel! si gcl,t i l  saiigilc - (li sgoinento ed orror ! 
Al inio cosl>cilo :tpj)ai. - c[ilel vil ,  quel traditor ! 

Marcello 
(cadendo in gi~iocchio) 

Ascolla ! ascolta. ! 
Ah! cl'orror il tuo seti piu iion frema, 

Cedi, o donila, a cotanto sospir ! 
O Lilla grazia iii'accorda, l' estrema ! 
A,' tuoi piè iiii concedi morir ! 

Amelia 

No! giammai ! disertate hai le file, 
I-Iai venduto il tuo braccio, il tuo cor ! 
NO! giairiinai ! per~loiiar si 1)uO il vile, 
Non colui clie tradiva l' otior ! 

Marcello 
(rialzaiidosi in preda, alla uiassiina coiilmozione: 

No, non soil io colpevole 
Ne attesto Iddio Signor, 
Quel che creò qucst 'anima 
Quel che ci legge in  cor ! 

Amelia 

Del tuo riluorso il fremito 
hccusn il ])asso error ! 
T u  tremi,  o vil!  colpevole 
'I'(: chiaiii:i i l  Nililic ultor ! 

Marcello 
(ci)ii c n l i i r o )  

A te  lo giuro per 13ginon17 tuo pad 
Che innocente soli io.,. 

Amelia 

Ire 



Z" 

Marcello 
M,L pei noi 

Ma per Le... non volernii iillerrog,ir 
Su questo reo mister ! tutto ol~l~li:~iiio,  
Fuggiani lungi di qua! ... dei tuoi tir;inrii, 
Dei rniei, mio ben,  1' inTatne possa io sfido ! 
Rinuncio a un griido, a un i~oine, ad ogni f b !  
P e r  vendicarti ti sarò sol fido! 

Amelia 
 orniil il ossa e perplesss) 

Marcel, che ascolto! e che cli' t u ?  

Marcello 
Fugpia~iio ! 

Di Fiandra ignoto figlio - oscuro venturier, 
Al fianco tuo saprò - o inin fcdel coiill~agna, 
'Sra i prodi militar - che coizihalloii 1 , ~  Spagna, 
Ed hao d 7 0 r a n g e  :L duce - il no1)il guerricr ! 

Amelia 
(giinrdaridoln in attitudirio di  ~ l i i l ~ l i i n )  

Se fosse ver ! 
(;i lzan~lo gli ooolii al ciidn) 

Dal ciel - n 111e sii giiicla, o padre, 
Di' s' ei nierti mia i"&... 
Ln voce tua i~i ' ispiri  ! - soccorri, o paclrc, n nie! 

(a I I ~ ~ r c e I l o J  

Se iiii  ~larras t i  il oer, cl'Amcli<i i11 cori: 
Quel che tu fosti rilorii,tr 1)uoi In!  

Mnrcello 
[ < , L , , I  ~ ~ l l I ) ~ ~ ~ V L ~  L )  

I n  IIIP riilesti i l  c ~ ~ l ~ ~ s l ~ i ; ~ l  ; I I ~ L ~ O I - P ,  

P iu  non fia c:lic i i i i  i i l n i i c l i i  i i i i ; i  virtù! 

Amelia 
(ac>tt,ovo.:c J 

li t iran, che di rluol - coprivci il suoi m:ilcr!.io 
P e l  suo lido nntal - le vele scioglicr;i, 
L a  Spagna 10 richiaiila - e, dci popoli a sclterilo, 
I1 regno suo per pena - nvrR 1' impiiiiilll! 
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No! no! Dio noil lo vuol! - pcilsarlo è basi DIO. .. 
V' han petti in terra  ancor, 
In  cui sublime, arclenle, 
D'ogni vilt5, sdegrioso - B il palpito uel cor... 

La forza sol difetto - può far al  lor coraggio! 
Poi che braccio viri1 - pixb solo un sen squarciai!  

Marcello 
[ooil raccapriccio) 

Cielo ! 
Amelia 

T u  treini orriai ? - 
Marcello 

Io ? 

Amelia 
P i ù  giuri non vo'! 

Ch'ei muoia e credo i11 te - c.li7ei itiuoia e :I te perdono ! 
Marcello 

Gran Dio! che niai di '  t u ?  - 

Amelia 
( Rssandnlo prninndamente) 

Gih d' oiror ti1 tiasali? 
Marcello 

(v i~ lg r i idos i  ,iltrove] 

No1 poss' io ! 1101 poss' io ! Taci ! pietà ! 
Da1 labbro tuo 

Tremante  io pendo, 
Ch7 ei m 'apr ;~  attendo 
L' irifel-no o i l  ciel ! 
Fato ftiiies t o ,  
Io  l i  detesto, 
Sii maledetto, 
Giorno crude1 !, 

timelia 

ti scostz 
R l n n  +i rispond 



Son sola al. ir 
Lungi da me! 
Ardor funesto 
Io ti detesto.., 
Noil puoi cercarmi 
Più omai inercè! 

Marce110 
(con desolazione) 

! tu  non sai !... ostacolo fatale ... 
Amelia 

Un uom non è clii n spezzarlo non vale! 

Marcello 

F r a  noi l' inferno s ta !  ... 
Amelia 

I1 ciel ci assisterà! 
Malgrado tiio ... st:anotte ... il inio pugnale 
I1 tiran colpir& ! 

Marcello 
(con un grido) 

Mio padre! 

Amelia 
:nascondendosi il capo t r a  le mani) 

Ah ! 
Marcello 

(dopo unii, Lircve pausa! 

Or ben !... t' è noto alfin l' arcano orreildo ! 

.e1 carne 
Amelia 

QU fi.ce vi1 ? ti il ver 

È mio pad ' 
Amelia 

krno ci separa 
padre tu" Iiu U r i f ~ i !  - il mio vo' ve~iilic:~. 

45 
Marcello 

Qual rea parola 
EIi~i proiiunziato? 
Tu m' 1lai rubato 
Pe r  sempre i l  ciel ! 
Giorno funesto ! 
Io ti detesto ! 
Sii maledetto, 
Fato crudel ! 

Amelia 

Ten v3! ti scosta! 
Ilio ci separa! 
Spezzata è l 'ara  
Dei nostri amor! 
F ian~ina  funesta, 
Che il cor detesta! 
Sii inalede tto, 
Giorno crudel ! 

(cscono entrambi da diverse direzioni) 

B Q U A D R O  S E C O N D O ,  
IIpol-to d 'dnversa  sulle r ive  della Scilelda. L a  flotta spagnuola 

che deve ricondurre il Duca d'Alba sta per mettere alla vela. 
I l  vascello ammiraglio è sul la  destra. Una larga tavola lo 
mette in comunicazione colla 9-iua. I l  porto è coperto d i  
m a r i ~ z a i  e d i  so ldat i ,  i yuali  slaia~zo facendo Qprepara t i v i  
dell' i m b n ~ c o .  

Coro di Marinai e di Soldati 

Sciogliete le vele! 
Qual vaga fanciulla 
La nave si culla 
Nel limpido mar ! 

Al sol che tramonta 
Si leva la brezza, 
Dei forti è l 'ebbrezza 
In ~ a t r i a  t.ornar l 



erso in inezzo agl 
Non lo vedi spur 
B'Andalusia sui 
I1 nalio casolar ? 

Dalla riva ogni vela 
Una donna vi sp ia ,  
È la vergine mia 
Clie vo' trarre all' altar ! 

Brilla fulgida e bolla 
L'onda al par d' una stella ... 
Vieni ! il mare t'appella 
Vien ! part iam, marinar ! 

I Soldati 

A chi vien dalla guerra 
Oltre inonti, oltre mar, 
La rnaterna sua terra 
Quanto è bel riinirar ! 

(1 tamburi suonano a raccolta. Comyrrisce il 1)iica d'Alba, preceduto e se- 
guito da Soldati. Si appoggia sul braccio di  hfarci.110. Al suo fiaiiao sta il 
Duca di MEDINA-BELI. P I ~ I  indietr~o, pop?lani, u o n ~ i n i  e dnniie. I vascelli 
issano le bandiere ; l'artiglicria le saluta ; queste si abbassano ; il Coro 
canta la marcia del Duca d'Alba coine nel primo atto) 

I! Buca d'Alba 
(al Duca di MICDINA-BELI) 

mani vostre, o Duca - io rasst 
Saluleraii tra breve 
Gli spaldi di Lisboila 

Gli iherici guerrier l 
Addio ! acldio, guadagnata mia terra, 

E voi, genti che seppi alfin domar 1 
O spaldi addio, su cui, segna1 di gue 
Sventolan l'aste ch'ebbi a conquistar 

Ignoti  a ine furo i trepidi allarmi, 
Volli il destino a' fini miei fede1 ! 

ise ogno oria a' nostr' armi, 
teslar cl oi stava il ciel ! 

E arri 
Ad at 

r la vitt 
le con n 

5sce Amelia .. . nata da D? 
. .. . 

, acconipag 
#-vestite che recsno canestri ti1 iior 

soter ... 

miele e da parecchie giovinette 

(ad Amelia 

Che v 
-- . 

uoi tu, O 
l,, m m . 7 , ,  

.li si accost 
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Duca 
a lentamente e cogli occhi abbassati) 

tt,a? - T'accosta e noi1 temer 
Volgi Iv ugu,iL uv a. 111e ! - 

Ame1ia 
(sotlovoce a Daniele 

Ah ! 1101 poss' io ! t.al vista 
Fa vacillar il iniu 1,raccio e il mio cor ! 

I1 Duca 
Parla ! 

Amelia 
(inchinandosi) 

Pria che tu parta - imploro a te un favoi': 
I n  nome delle Fiandre - venuta a te son io 
Lor voti ad apportar ... - 

I1 Duca 
(tendendole la. inano per rialearla) 

Quali son? 

Amelia 
jtracndo di sotto le vesti uii pugnala per ferire il Duca) 

Questi qui ! 
Alarcello, il qnale teneva d'occhio Amelia fino dal sno ginngere in iscena, 
si è accostlito iilusscrvato da coslei al Duca d'Alba. Nel momento i n  cui 
essa alza il pugnale. egli si slancia. rapiflan~enta tra essa e il Duca, cili 
fa sclierrno col suo corpo, e riceve il c ~ i i ~ i o  che le cra destinato.) 

Yarcello 
(vacillando ) 

O padre mio! 
Amelia 

do straziante c lascia cadere il liugnale) [m: inda uii gri 

Buca 
io trn le sui braccia) 

. P I ,  n Che liai Ia-cto T 
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Marcello 

I1 inio dover! 
I1 padre inio difesi - essa il suo vetidicò ! 

[Il Duca d'Alba sostiene il figlio morente. Egli cerca con lo sguardo Amelia, 
la quale, a sua  volta, Q c iduta  t r a  le  bracci,^ di  Daniele. All'appello pie- 
toso dell'arnante, essa s i  trascina prosso a lni. - Atarcello l e  passa una 
mano t r a  i capelli e l a  gliarda con tenerezza deuolniltc.) 

Marcello 
(con voce Iiocn) 

Cori le tue  labbra sfiorami, 
Cara adorala, il viso ! 
Venia mi dà ,  se, alli misero! 
D a  te mi volli ucciso! 

Non fii quel ferro, o vergine, 
Col petto mio crudel, 
Ho  in t e  perduto l'angelo, 
T u  mi riapri il ciel ! 

( a l  Duca) 

E t u  non dir colpevcde 
Chi m' h a  t r a t t o  il cor ! 
Basti una  sola vittima 
Del fililiale amor ! 

Amelia 
( a  Miircullo) 

Ah ! non siirii il tuo cenere 
Geliclo fittlo aiicor 
Che sii1 rccen te luinulo 
M' i1ccide15. il dolor ! 

I1 Duca 

O Aglio, o figlio inio, 
Del1 ! noil inorire ancor ! 
Troppo liixnisce Iddio 
In  I c  il paterno error ! 

Daniele 
(in disparte, a i  Fiainminglii con voce cupa, additando il Duca) 

Sia maledetto - sia maledetto 
Chi il sito1 fialnmiilgo - insanguinò! 
11 ciel che è giusto - nel solo affetto 
Che uom lo ha reso - lo fulmino ! 

54 
Narcello 

(con uno sf0ri.o supremo, sciogliendosi dalle braccia del padre e cadendo t r a  
quelle di Amelia) 

Ah!  del tuo bacio donami 
L a  celestial pietà ! 
Guardami ancora! stringimi l 
Mancar mi sento ... 

[muore) 

Amelia 
(coli un  giido desolato gcLt indosi sul suo corpo) 

Al1 ! 

I1 Duca 
Imettendo:li una mano sul cuore) 

Fat to  è tii gel il suo misero cor! 
(allontananilosi e salendo il ponte mobile del naviglio ammiraglio) 

Terra  esecrata ! 
Daniele e i Fiamminghi 

È la man del Signor ! 
(squilli cli trombe e urrA di marinai) 

i Marinai 

Le vele sciogliete ! 
Qual vaga fariciulla, 
L a  n.ive si culla 
Sul liriipido mar I 
Al sol che trarnonta 
Si leva la brezza, 
Dei forti è l' el~brezza 
I n  patria tornar ! 

Daniele e i Fiamminghi 

Sia maledetto - sia maledetto 
Chi il suo1 fininmingo - insanguinò! 

(11 naviglio si muove. - I Fiainmingbi f,inno atto d'imprecazione agli Spi.- 
gnuoli. - L a  tela cala rapidamente.) 

F I N  E. 






	ghisi_070_0001.TIF
	ghisi_070_0002.TIF
	ghisi_070_0003.TIF
	ghisi_070_0004.TIF
	ghisi_070_0005.TIF
	ghisi_070_0006.TIF
	ghisi_070_0007.TIF
	ghisi_070_0008.TIF
	ghisi_070_0009.TIF
	ghisi_070_0010.TIF
	ghisi_070_0011.TIF
	ghisi_070_0012.TIF
	ghisi_070_0013.TIF
	ghisi_070_0014.TIF
	ghisi_070_0015.TIF
	ghisi_070_0016.TIF
	ghisi_070_0017.TIF
	ghisi_070_0018.TIF
	ghisi_070_0019.TIF
	ghisi_070_0020.TIF
	ghisi_070_0021.TIF
	ghisi_070_0022.TIF
	ghisi_070_0023.TIF
	ghisi_070_0024.TIF
	ghisi_070_0025.TIF
	ghisi_070_0026.TIF
	ghisi_070_0027.TIF
	ghisi_070_0028.TIF
	ghisi_070_0029.TIF
	ghisi_070_0030.TIF

